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Legg e  Regio n a l e  14  aprile  199 7 ,  n.  28

Discipl in a  delle  att ività  di  prom o zi o n e  eco n o m i c a  dell e  risors e  tosca n e  e  di  support o  al
proce s s o  di  interna z i o n a l i z za z i o n e  nei  set tor i  produt t ivi  dell’agr ic o l t ura ,  artig ia n a t o ,  
piccol a  e  media  impre s a  indus tr ia l e  e  turis m o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  18,  par te  prima,  del  21.04.1997)
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Titolo  1
 PRINCIPI  GENERALI

Art.  01  
 Finalità

1.  La  presen te  legge  disciplina  le  attività  di  promozione  economica  realizza te  dalla  Regione  in  favore
delle  risorse  produt t ive  toscane  nei  settori  dell’agricoltura ,  dell’ar tigiana to ,  della  piccola  e  media
impresa  indust r iale  e  del  turismo.  In  par ticola re :
a)  definisce  le  finalità  ed  i contenu t i  delle  attività  di  promozione  economica;
b)  stabilisce  le  procedur e  di  progra m m a zione  delle  attività  di  promozione  economica;
c)  disciplina  le  procedu r e  amminist r a t ive  relative  alla  realizzazione  delle  attività  di  promozione  

economica;
d)  stabilisce  le  procedur e  di  coordina m e n to  delle  attività  di  promozione  economica  realizzat e  dalla  

Regione  con  quelle  degli  altri  sogge t t i  pubblici  operan t i  a  livello  locale,  nazionale  e  dell’Unione  
Europea .

2.  Per  la  definizione  di  piccola  e  media  impresa  indus t ria le ,  si  applicano  i  criteri  stabiliti
dall’ordinam e n to  vigente .

3.  L’attività  di  promozione  economica  è  coordina t a  con  le  iniziative  in  favore  della  cultura  e
dell’ambiente ,  ai  fini  del  raggiungime n to  di  una  maggiore  integrazione  fra  i settori.

4.  La  Regione,  nel  rispe t to  dei  limiti  stabiliti  dall’ordina m en to ,  opera  al  fine  di  instau ra r e  costan t i
rappor t i  di  collaborazione  con  Regioni  di  altri  Paesi  este ri ,  finalizzati  allo  sviluppo  della  promozione
economica .

Art.  02  
 Attività  di  promozione  econo mica

1.  L’attività  di  promozione  economica  costituisce  uno  strumen to  di  intervento  per  lo  sviluppo
dell’economia  regionale .  In  par ticola re ,  essa  si  realizza  attrave r so:
a)  la  promozione  dell’immagine  complessiva  delle  risorse  produt t ive  e  turistiche  della  Toscana  in  

collegame n to  con  la  cultura  e  l’ambiente ;
b)  la  promozione  dei  settori  dell’ar tigiana to,  della  piccola  e  media  impresa  indus t ria le ,  del  turismo  e  

dell’agricol tu ra;
c)  la  promozione  degli  investimen ti ,  nazionali  ed  este r i,  nel  terri to r io  regionale;
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d)  la  promozione  delle  risorse  produt t ive  e  turistiche  della  Toscana  nei  processi  di  
internazionalizzazione  dell’economia  regionale;

e)  la  promozione  di  servizi  reali  e  di  attività  di  terziario,  sia  nella  fase  dello  sviluppo  che  dell’offer ta ,  
funzionali  alla  commercializzazione  dei  prodot ti  toscani  nei  merca t i  interno  ed  internazionali ,  
all’increm e n to  dei  flussi  turistici  verso  la  Toscana  ed  all’inte rn azionalizzazione  dell’economia  
regionale .

Art.  03  
 Modalità  della  promozione

1.  La  Regione  persegue  il raggiungimen to  degli  obiet tivi  indicati  all’  articolo  2  , att raver so:
a)  l’organizzazione  e  la  gestione  diret t a  di  attività  di  promozione  economica;  l’azione  diret t a  si  

esplica  prevalen te m e n t e  per  la  promozione  dell’immagine  complessiva  delle  risorse  produt t ive  
toscane,  secondo  le  procedu re  amminis t r a t ive  di  cui  all’  articolo  9  ;

b)  la  par tecipazione  a  proge t t i  di  promozione  economica  degli  altri  sogge t t i  pubblici  operant i  a  livello
locale  e  nazionale;

c)  la  par tecipazione  a  proge t t i  di  promozione  economica  propos ti  da  sogget ti  terzi  individua ti  con  le  
modalità  di  cui  all’  articolo  10  ;

d)  la  realizzazione  delle  attività  di  promozione  economica  previs te  negli  atti  di  progra m m a zione  
regionale  derivant i  da  azioni  attivate  dall’Unione  Europea .

Titolo  2
 IL PROCEDIMENTO  DI PROGRAMMAZIONE

Art.  04  
 Il Piano  triennale  della  promozione  econo mica

Abrogato.   (1)  

Art.  05  
 Program m a  annuale  delle  attività  di  promozione  econo mica  (2)

1.  La  Giunta  regionale  approva,  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno  e,  comunqu e ,  entro  i  termini  stabiliti
dalla  legislazione  in  mate ria  di  coordinam e n to  e  di  intesa  con  le  competen t i  autorità  nazionali,  il
Progra m m a  annuale  delle  attività  di  promozione  economica  dell’anno  successivo  in  attuazione  ed  in
conformit à  con  il  Piano  triennale  di  cui  all’  articolo  4  La  Giunta  regionale  invia  copia  del  Program m a
annuale  al  Consiglio  regionale.

Art.  06  
 Gli  strum e n t i  di  partecipazione

1.  Per  la  definizione  della  propos t a  di  Piano  triennale  della  promozione  economica  e  del  relativo
Progra m m a  annuale  delle  attività,  ed  in  relazione  alle  loro  specifiche  finalità,  la  Giunta  regionale
attiva  le  consul tazioni  con  sogget t i  pubblici  e  privati  e  con  le  loro  organizzazioni  rappres e n t a t ive.

2.  Le  Province  sono  chiama te  dalla  Giunta  regionale  a  par tecipa r e  alla  predisposizione  della  propos t a  di
Piano  triennale  della  promozione  economica  e  del  Progra m m a  annuale  delle  attività,  per  gli  aspe t ti
attinent i  alle  risorse  turis tiche ,  tenendo  conto  delle  eventuali  propost e  delle  Aziende  di  Promozione
Turistica ,  dei  Comuni  e  delle  Comunità  Montane .

3.  La  Giunta  regionale ,  ai  fini  dell’elaborazione  della  propost a  di  Piano  triennale  della  promozione
economica  e  del  Progra m m a  annuale  delle  attività  per  gli  aspe t ti  attinent i  all’ar tigiana to ,  alla  piccola
e  media  impresa  indus t ria le  e  all’agricoltu ra ,  acquisisce  il parere  del  Comitato  di  coordinam e n to  delle
attività  promozionali  della  Toscana,  di  cui  all’ articolo  6  del  D.P.R.  18  gennaio  1990,  n.  49
"Regolamen to  riguarda n t e  lo  Statu to  dell’Istitu to  Nazionale  per  il Commercio  Este ro".

Titolo  3
 IL PROCEDIMENTO  DI COORDINAMENTO

Art.  07  
 Coordina m e n to  nazionale

1.  L’attività  di  promozione  economica  della  Regione  ed  in  par ticola r e  quella  relativa  ai  merca t i  este ri  è
coordina t a  con  quella  degli  altri  sogge t t i  pubblici  operan t i  a  livello  nazionale.  A tal  fine,  la  Regione:
a)  concor r e  alla  progra m m a zione  delle  attività  di  promozione  economica  di  compete nza  statale;
b)  elabora  i propri  piani  e  progra m mi  di  promozione  economica  sulla  base  degli  atti  di  indirizzo  e  di  

coordinam e n to  del  Governo;
c)  attiva  collaborazioni  ed  intese  con  le  altre  regioni  italiane  ed  europee ;
d)  attiva  le  opportune  intese  al  fine  di  promuove re  la  collaborazione  con  il Ministe ro  del  Commercio  
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con  l’Este ro  e  con  altri  sogge t ti  per  la  costituzione  di  ambiti  organizza tivi  regionali  destina t i  
all’erogazione  di  servizi  per  i sistemi  locali  d’impresa .

Art.  08  
 Coordina m e n to  locale

1.  L’attività  di  promozione  economica  della  Regione  è  coordina t a  con  quella  degli  altri  sogget t i  pubblici
operan t i  a  livello  locale.  Il  Piano  triennale  della  promozione  economica  di  cui  all’  articolo  4  costituisce
la  sintesi  del  coordina m e n to  e  l’attuazione  dell’ articolo  64  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616  .

Titolo  4
 IL PROCEDIMENTO  AMMINISTRATIVO

Art.  09  
 Iniziative  a gestione  diret ta

1.  La  Giunta  regionale  realizza  le  iniziative  a  gestione  diret t a  previs te  nel  progra m m a  annuale  di  cui  all’
articolo  5  , secondo  le  seguen t i  modalità:
a)  per  le  iniziative  che  riguard a no  i merca ti  este ri  avvalendosi,  di  norma,  ai  sensi  del  D.P.R.  31  marzo

1994  , dell’Isti tu to  Nazionale  per  il Commercio  Este ro  (I.C.E.)  e  dell’Ente  Nazionale  Italiano  per  il 
turismo  (E.N.I.T.),  sia  per  il coordinam e n to  tecnico- opera t ivo  che  per  l’acquisizione  dei  beni  e  dei  
servizi  necessa r i ;

b)  per  le  iniziative  che  si  svolgono  in  Italia  mediante  l’acquisizione  di  beni  e  servizi,  secondo  le  
procedur e  previs te  dalla  normativa  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale;

c)  per  le  iniziative  di  promozione  dell’immagine  complessiva  delle  risorse  produt t ive  e  turis tiche  della
Toscana  realizzate  tramite  apposi te  campag n e  promo- pubblicita rie  si  applica  la  legge  regionale  2  
maggio  1985,  n.  43  , e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  in  relazione  alla  
compar t ec ipazione  finanzia ria  dei  sogget t i  terzi  ed  alla  cessione  del  marchio  della  Regione  
Toscana ;

d)  per  le  iniziative  relative  alla  par tecipazione  della  Regione  a  proge t t i  di  promozione  economica  di  
altri  sogge t t i  pubblici  operan t i  a  livello  locale  e  nazionale ,  la  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  
di  realizzazione  mediante  specifici  accordi  o  atti  convenzionali.

2.  Per  la  realizzazione  delle  iniziative  a  gestione  diret t a  di  promozione  turistica ,  la  Giunta  regionale  può
avvalersi  delle  Aziende  di  Promozione  Turistica  di  cui  alla  legge  regionale  23  febbraio  1988,  n.  9  ,
"Organizzazione  turistica  della  Regione  Toscana".

Art.  10  
 Partecipazione  ad  iniziative  propos te  da  sogge t t i  terzi

1.  La  Giunta  regionale  cofinanzia  la  realizzazione  di  proge t ti  di  promozione  economica  propost i  da
sogget t i  terzi.

2.  Tali  proge t t i  sono  definiti  nel  rispet to  dei  principi  e  dei  crite ri  stabiliti  dalla  norma tiva  comunita r ia .

3.  Per  il set tore  dell’artigiana to,  della  piccola  e  media  impresa  indust ria le  e  del  turismo,  sono  ammessi  i
proge t t i  per  i  quali  la  quota  di  cofinanziame n to  espre sso  in  equivalen te  sovvenzione  net ta  nel
triennio,  per  ogni  singolo  beneficiario,  non  superi  gli  impor ti  "de  minimis"  definiti  dalla  disciplina
comunita r ia .

4.  Per  il  set tore  agroalimen t a r e ,  la  Giunta  regionale ,  ai  sensi  della  legge  29  novembre  1996,  n.  91  ,
notifica  alla  Commissione  Europea  il  Progra m m a  annuale  di  cui  all’  articolo  5  della  presen t e  legge,
che  costituisce  il  documen to  unico  di  riferimen to  in  ordine  alle  disposizioni  degli  articoli  92  e  93  del
Trat ta to  della  Comunità  Europea .

5.  La  Giunta  regionale,  inoltre ,  può  partecipa r e  alla  realizzazione  di  proge t t i  di  promozione  economica,
propost i  da  sogget t i  terzi,  sotto  forma  di  servizi  di  assistenza ,  consulenza  e  ricerca  nei  settori
produt t ivi  interess a t i  i cui  risulta ti  sono  messi  a  disposizione  della  genera lità  del  settore .

6.  Il  Piano  triennale  di  cui  all’  articolo  4  definisce  i criteri  genera li  di  selezione  dei  proge t ti  da  attua r si
att rave r so  appositi  bandi  pubblici  che  devono,  in  par ticola r e ,  prevede re  la  definizione  e  la
regolamen t azione  dei  rappor t i  fra  la  Giunta  regionale  ed  i sogge t t i  ammessi  a  cofinanziam e n to .

7.  I  bandi  di  cui  al  comma  6  sono  approva ti  dalla  Giunta  regionale  entro  tren ta  giorni  dalla  data  di
esecut ività  del  Piano  triennale  di  cui  all’  articolo  4  La  selezione  dei  proge t t i  da  ammet t e r e  a
cofinanziam e n to  è  effettua t a  dal  Comitato  tecnico  di  valutazione  di  cui  all’  articolo  4  ,  comma  4,
letter a  f.

Titolo  5
 NORME  FINANZIARIE  E  FINALI
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Art.  11  
 Finanziam e n to  delle  attività

1.  Il  Program m a  annuale  delle  attività  di  promozione  economica  di  cui  all’  articolo  5  dispone  delle
risorse  finanziar ie  dell’anno  di  riferimen to,  nei  limiti  delle  disponibilità  assegna te  dal  bilancio
regionale .

2.  Gli  introiti  derivant i  dall’esercizio  delle  attività  di  cui  alla  presen t e  legge  concorrono  a  costituire  la
disponibili tà  di  risorse  utilizzabili  per  la  stessa  attività.

Art.  12  
 Abrogazioni

1.  Dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  abroga t i:

a)  la  legge  regionale  30  maggio  1974,  n.  27  "Attività  promozionale  della  Regione  e  contribu t i  agli  enti
locali  e  agli  opera to r i  economici  per  la  par tecipazione  a  fiere,  mostr e  ed  esposizioni";

b)  la  legge  regionale  20  agosto  1984,  n.  55  "Iniziative  di  spesa  per  lo  svolgimento  di  attività
promozionali  in  Italia  e  all’este ro,  attività  di  pubbliche  relazioni  e  convegnis tica";

c)  i  commi  2,  3,  4  e  5,  dell’  articolo  5  e  l’articolo  6  della  legge  regionale  23  febbraio  1988,  n.  9
"Organizzazione  turis tica  della  Regione  Toscana".

Not e

1.   Articolo  abroga to  con  L.R.  20  marzo  2000,  n.35  , art.11.
2.   Si  veda  anche  l'art .  8  della  l.r.  23  luglio  2012,  n.  41.
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